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Le prospettive di sviluppo delle Pmi al centro dell’incontro promosso dalla Piccola di Confindustria

Più innovazione per crescere
Il leader nazionale Baban: «Imprenditori chiamati

ad una maggiore comprensione delle novità»

Graziano, Bairati, Baban e Bonetti durante l’incontro di ieri pomeriggio in Assoindustriali Il lavoro in un’impresa tessile

di Andrea Gandolfi
CREMONA — «Le nuove sfi-
de dell’innovazione chiamano
gli imprenditori ad una sem-
pre maggiore comprensione
dei problemi e delle opportu-
nità che si affacciano sui mer-
cati. In primo luogo, alla con-
sapevolezza che si tratta di un
fenomeno assolutamente tra-
sversale a tutti i settori. Nes-
sun comparto di attività sarà
‘ri sp a rm ia t o’, e non si può
quindi approcciare e capire
‘qu es t a’ innovazione in ritar-
do, o magari nella convinzione
che non varcherà il nostro re-
cinto. Nessuno deve ripetere
l’errore compiuto da molti
quando — nel settembre 2000
— l’ingresso della Cina nel
Wto diede il via ad un travol-
gente ed a lungo sottovalutato
fenomeno di glo-
balizzazione».

Lo ha detto ieri
Alberto Baban,
presidente nazio-
nale della ‘P i c c o-
la’ di Confindu-
stria, intervenen-
do nel pomerig-
gio all’inco ntro
dedicato alle Pmi
innovative e pro-
mosso presso la
sede di piazza Ca-
dorna dalla Picco-
l a  c r e m o n e s e
(guidata da M a-
nuela Bonetti) in-
sieme ad Intesa
Sanpaolo.

‘Puntiamo sulle
imprese. Per una
ripresa oltre le
aspe ttative’ il ti-
tolo dell’in iz ia ti-
va; voluta per sensibilizzare le
imprese del territorio sulle
opportunità riservate a chi in-
veste in innovazione, sostenu-
te con decisione anche dal mi-
nistro per lo sviluppo econo-
mico Carlo Calenda.

In particolare, sono state il-
lustrate le novità previste dal-
l’Investment compact, che ha
introdotto la figura della ‘pic-
cola e media impresa innova-
t iv a’: per estendere alle Pmi
innovative alcune fra le age-
volazioni e semplificazioni già
previste per le startup innova-
tive, prevedendone il ricono-
scimento in una sezione ad
hoc del registro delle impre-
se.

«Abbiamo fortemente volu-
to ospitare una tappa del road-
show avviato lo scorso anno da
Piccola Industria e Intesa San-
paolo, e ne siamo orgogliosi»,
ha sottolineato Manuela Bo-
netti. «Anche nella nostra ter-
ritoriale si parla tanto di inno-
vazione e di promozione del-
l’innovazione, come motore
dello sviluppo sostenibile del-

le aziende, intendendola so-
stanzialmente come un modo
diverso di fare impresa. Quel-
lo delle Pmi innovative è uno
strumento ancora poco cono-
sciuto e diffuso, ma può offri-
re opportuni-
tà di grande
interesse: an-
che in termi-
ni di finanzia-
menti su spe-
cifici proget-
ti, e di sgravi
fiscali. Per questo siamo im-
pegnati ‘in prima persona’
nella sua promozione».

«Da tempo Intesa Sanpaolo
punta sull’innovazione come
motore di crescita delle im-
prese», ha precisato Pao lo
G ra z ia no , direttore generale
per la Lombardia del Gruppo

creditizio. In questa prospet-
tiva, l’accordo che abbiamo
rinnovato con la Piccola di
Confindustria mette a dispo-
sizione del tessuto produttivo
un valido supporto per rende-

re concreta la
nostra  vici-
nanza al ter-
ritorio».

L a  t a p p a
c r e m o n e s e
del roadshow
è  s e g u i t a  a

quelle già tenute a Napoli,
Bergamo, Firenze, Vicenza,
Ancona, Forlì, Bari, Ivrea, Ge-
nova, Siracusa e Foggia. Ve-
nerdì 15, a Oderzo (Treviso)
sarà invece la volta del ‘1°
meeting Pmi - Viaggio nell’I-
t a l i a  c h e i n n o v a ’ .

© RIPRODUZIONE RISERVATALa platea che ha assistito ai lavori nel salone della tecnica di piazza Cadorna

Bonetti: ‘Opportunità
da conoscere meglio’


